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    Come imprenditori siamo pronti a rischiare le nostre risorse per il
futuro delle nostre aziende. Chiediamo che anche il mondo delle
istituzioni, a partire dalla Regione, prenda le decisioni che gli
competono": lo ha affermato il presidente di Confindustria Umbria,
Antonio Alunni, aprendo la parte pubblica dell'assemblea annuale
dell'organizzazione. Che si tiene quest'anno in streaming a causa
dell'emergenza sanitaria. 
    Gli industriali così, con il loro "patrimonio di credibilità", per Alunni
devono mettere in campo azioni per contribuire al bene comune.
Come favorire nei territori la formazione di una nuova classe dirigente
responsabile ("che capisca profondamente i principi dell'economia
moderna e dei mercati, organizzando corsi di formazione, incontri,
scambi") e aiutare le pubbliche amministrazioni a svolgere meglio il
loro ruolo ("grazie ad un formidabile capitale umano di tecnici di alto
livello, dagli ingegneri agli economisti"). "Il futuro delle nostre aziende
non sta solo dentro di essere - ha sottolineato il presidente di
Confindustria - e i tempi straordinari nei quali viviamo impongono a noi
industriali comportamenti straordinari". (ANSA). 
   

Economia, affari e finanza  Antonio Alunni  Confindustria

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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ECONOMIA

3  D I C E M B R E  2 0 2 0    

di Daniele Bovi

Senza riforme strutturali in grado di allineare l’Italia agli altri paesi sviluppati, i

progetti del Recovery fund rischiano di non vedere mai la luce. A lanciare

all’unisono l’allarme sono stati la presidente della Regione Donatella Tesei e

quello di Confindustria Carlo Bonomi che, giovedì, hanno partecipato

all’assemblea annuale di Confindustria Umbria, tenutasi in videoconferenza.

Recovery fund, l’allarme
di Tesei e Bonomi:
«Senza riforme progetti
rischiano di rimanere al
palo»
La presidente della Regione e quello
di Confindustria all’assemblea
regionale degli imprenditori:
«Scadenza del 2026 incompatibile
con i tempi attuali del paese»

Articoli correlati

Cucinelli sulla patrimoniale:
«Se si fa la pago, troviamo
equilibrio tra dono e
profitto»

La presidente Tesei


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  
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Bonomi parlando dei tempi, spesso biblici, che servono per realizzare le opere

pubbliche ha sottolineato che, con l’attuale assetto normativo, pensare di

realizzare e rendicontare progetti per oltre 200 miliardi di euro entro il 2026 è

pura utopia. «Peraltro – ha attaccato – sul Recovery il governo non ha coinvolto

nessuno e non ha ascoltato parti sociali e imprese».

ALUNNI: «SERVONO DECISIONI ECCEZIONALI»

Il Recovery Tesei, impegnata giovedì in un lungo confronto con presidenti di

Regione e governo a proposito del nuovo Dpcm, ha spiegato che «ancora oggi

non è chiaro quale sia il ruolo delle Regioni: parteciperanno alla predisposizione

dei progetti o saranno solo enti attuatori?». La differenza è ovviamente notevole

e, al di là del ruolo degli enti, «bisogna utilizzare in modo veloce i soldi entro il

2026, ma visto l’attuale ‘modus operandi’ del paese quella scadenza non è

compatibile con la realizzazione delle opere pubbliche». Insomma, l’occasione

da molti definita storica rischia di essere sprecata: «Affrontare situazioni

straordinarie con strumenti ordinari – ha aggiunto Tesei – è impossibile e sarà

tutto lavoro perso se non faremo riforme strutturali».

Bonomi Nel corso del suo intervento il

leader degli industriali ha srotolato un

lungo elenco di accuse nei confronti del

governo, molte delle quali già lanciate

più volte da quando ha preso in mano il

timone di Confindustria. Bonomi ha

plaudito alla relazione di Alunni

(«guarda al futuro in una cui nessuno in

Italia sembra farlo») e ha sostenuto che

il capitale di fiducia accumulato dal governo durante il lockdown «è stato

dilapidato» attraverso «scelte scriteriate. Nelle prossime settimane non ci si

potrà muovere tra comuni ma ce ne sono di più grandi e di più piccoli: capisco le

difficoltà ma non vedo metodo nelle scelte». Bonomi, come di consueto, ha

caricato a testa bassa contro quello che vede come un risorgente statalismo («è

comprensibile che in una fase così lo Stato intervenga in modo anche forte, ma

l’economia non va statalizzata») e ha fatto un mea culpa sul tema strategico della

formazione: «Da lì – dice – passa il futuro del paese ma il governo su questo

fronte non ha messo un euro; in passato anche Confindustria su questo tema ha

commesso errori, pensando che la formazione fosse fuori dalle fabbriche».

Tesei Un intervento con il quale Tesei si è detta in piena sintonia. La presidente

ha ricordato che mercoledì ha presentato le linee guida del Defr (il Documento di

economia e finanza regionale sul quale venerdì le parti sociali invieranno delle

indicazioni) e che, nonostante i pessimi dati relativi al Pil (oltre 11 punti persi

durante l’anno) ci sono alcuni segnali per poter guardare al futuro con un po’ più

di ottimismo. A breve arriverà un bando da 15 milioni di euro dedicato

all’innovazione e nel complesso «abbiamo messo in campo risorse, anche

Alunni: «Servono decisioni
eccezionali. Regione
persegua bene comune e
non il consenso»
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servizio al via anche su sei
treni in Umbria
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C O N D I V I D I    

rimodulando i fondi europei, per sostenere l’economia, dal piccolo imprenditore

a quelli più importanti. Nel 2021 guarderemo allo sviluppo».

Twitter @DanieleBovi

I commenti sono chiusi.
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Confindustria, Alunni: “Servono decisioni eccezionali,
impresa traino della ripartenza”
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Confindustria, Alunni:
“Servono decisioni

eccezionali, impresa traino
della ripartenza”

Redazione economia • 3 Dicembre 2020

PERUGIA – Giovedì pomeriggio l’assemblea di Confindustria Umbria è andata
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ma è stata comunque l’occasione per fare il punto sull’economia regionale

alla luce della situazione pandemica.

Ripensare Una pandemia, che come ha spiegato il presidente Antonio Alunni

nel discorso di apertura “ci obbliga a ripensare molte cose che avevamo date

per certe o per acquisite. Il momento di farlo è adesso, non quando sarà

passata. Perché è nei tempi di crisi che si deve progettare il dopo. Se si

attende la fine della crisi – e questa non è una crisi: è una tragedia – non si

hanno più le forze morali pienamente adeguate a farlo. Dobbiamo farlo

adesso, che queste forze morali le abbiamo ancora vigorose”. Alunni cita

Einaudi, secondo cui  “la crisi del 1929, che era stata la vera origine della

Seconda guerra mondiale, era stata una crisi morale, che si era poi

trasformata in una crisi economica. Una crisi determinata dalla mancanza di

regole, preceduta da una espansione incontrollata della finanza”

Lo scenario attuale. “Non dobbiamo mai dimenticare -spiega – che la crisi

presente si innesta su di una crisi economico-finanziaria che nasce nel 2008,

e che non è stata mai davvero superata. Non lo è stata in particolare

dall’Italia, che dopo più di un decennio non è riuscita a tornare agli stessi livelli

di allora. Una crisi che non ha ragioni nell’economia reale, perché il

capitalismo non ha mai visto una crisi che è intervenuta in un momento di

grandi progressi tecnologici, come quelli avvenuti dall’inizio del secolo, con

l’introduzione massiva degli strumenti informatici, dell’Intelligenza Artificiale

per l’automatizzazione delle fabbriche, di Internet. La crisi odierna è stata

certamente determinata da un disastro naturale, quale è la pandemia. La

pandemia ha generato, o piuttosto ha accentuato, una crisi economica. Il

maggior pericolo per tutto il mondo avanzato – ha sottolineato Alunni – è

adesso che questa crisi economica generi una crisi morale.Vi sono purtroppo

segni molto concreti di questo. È illusorio credere che la crisi scomparirà

grazie all’aumento senza confini del debito pubblico.  È illusorio credere che

l’unico modo per uscire dalla crisi sia quello di separare a lungo, e magari

definitivamente, il reddito di ogni persona dal suo contributo reale al processo

economico o sia quello del ritorno allo Stato imprenditore su larga scala”.

L’impegno. Alunni ha spiegato che è giusto che il pubblico faccia la sua parte

ma anche che gli interventi debbano essere finalizzati alla ripresa ed alla

ripartenza del paese. Nella crisi, tuttavia, sottolinea, l’industria ” è il solo

settore che abbia resistito e resista alla pandemia. La ricchezza prodotta – ha

rimarcato Alunni – dall’industria è oggi il vero asse di resistenza del nostro Pil.

È dall’industria che viene una occupazione non precaria. È dalla ricchezza

prodotta dall’industria che vengono le risorse pubbliche necessarie per

mantenere i beni pubblici e sostenere settori produttivi in crisi. Noi guardiamo

avanti. Noi progettiamo il futuro dell’industria e quindi del nostro Paese. Il

progresso economico del nostro Paese, il progresso economico della nostra
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Regione, potrà venire solo da una cosa: dall’innovazione. Innovazione di

prodotto, innovazione di processi. E dall’innovazione tecnologica, che

permette l’una e l’altra”.

Oltre a questo, il presidente di Confindustria Umbria, ritiene indispendabile

“favorire, nei nostri territori, la formazione di una nuova classe dirigente

responsabile, che capisca profondamente i principi dell’economia moderna e

dei mercati nella quale essa si realizza. Troppe volte le posizioni antindustriali

 – ha sottolineato – derivano semplicemente dal fatto che non si conoscono

questi principi. Lo possiamo fare organizzando corsi di formazione, incontri,

scambi. In un modo pienamente collaborativo, e mai di contrapposizione”.

Serve inoltre “aiutare le pubbliche amministrazioni mettendo a disposizione

personale tecnico per superarne le carenze in modo non invasivo, e sempre

rispettoso della sfera di autonomia che esse devono avere”.

Richieste. Rivolgendosi alla presidente Tesei, poi intervenuta, Alunni ha

chiesto “un quadro legislativo e regolamentativo che favorisca la creazione di

ricchezza, e non la ostacoli, una macchina burocratica efficiente e veloce

nelle sue decisioni. Quello che noi chiediamo – ha specificato – non è

l’assenza di regole né di evitare le regole. Quello che noi vogliamo sono regole

che siano alla pari di quelle di Paesi come la Germania o l’Austria. Noi non

vogliamo – ha specificato –  meno Stato né vogliamo meno pubblica

amministrazione. Noi vogliamo uno Stato migliore, noi vogliamo una pubblica

amministrazione migliore”.

No decrescita L’ultimo richiamo è relativo al rischio decrescita, che Alunni

chiama “crisi morale”: “Uno dei modi in cui si manifesta  è il fatto che l’idea di

un progresso continuo della società è andata a svanire. La vera tragedia è che

questi sentimenti si stanno diffondendo e sono considerati come una cosa

buona e giusta. Lo testimonia l’ideologia della “decrescita felice”. Una

ideologia non solo sbagliata, ma contraria ai principi dello sviluppo civile e

sociale. Perché è grazie alla crescita economica che la durata della vita si è

straordinariamente allungata in tutti i Paesi del mondo.”

Tesei. “L’industria, dalla mia amministrazione, è stata posta al centro delle

politiche economiche e della visione di sviluppo dell’Umbria. Ed insieme

possiamo farla ripartire perché può avere anche grandi possibilità per

crescere”: così la presidente della Regione, Donatella Tesei, nel suo

intervento. Tesei ha ricordato l’Umbria pre-covid, “arrivata all’emergenza

sanitaria in una situazione economica che ha visto il Pil in discesa, senza

essere riuscita quindi ad agganciare la ripresa dopo la crisi del 2008”.

Tuttavia, per la presidente, “ci sono segnali che al di là della contingenza ci

devono far guardare al futuro”. “Proprio ieri ho presentato il documento di

economia e finanza regionale 2021-2023 – ha ricordato – condividendolo
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anche con le associazioni datoriali come Confindustria. Un momento

fondamentale per continuare a lavorare insieme e fare squadra”.

Tags: Economia Antonio Alunni confndustria
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PERUGIA TERNI FOLIGNO SPOLETO CITTÀ DI CASTELLO UMBRIA ITALIAMENU 

INVESTIMENTI E INNOVAZIONE:
LA CURA DEGLI INDUSTRIALI
UMBRI CONTRO LA CRISI
COVID
Redazione | Gio, 03/12/2020 - 19:30

Condividi su:         

Investimenti, innovazione e decisioni rapide. Questa la cura proposta dagli

industriali umbri contro la crisi innescata dall’emergenza Covid. La parte

pubblica dell’Assemblea annuale di Confindustria Umbria, dal titolo “Umbria

industriale. Decidere per la crescita”, si è svolta in diretta streaming. Un

momento di riflessione e confronto sui temi che caratterizzano il territorio e il

suo sviluppo, che attraverso il collegamento streaming ha coinvolto oltre al

pubblico tradizionale dell’assemblea confindustriale, l’intera comunità

regionale.

Confronto con Tesei e Bonomi
“Abbiamo deciso di aprire la nostra Assemblea a tutti i cittadini dell’Umbria

perché in tempi come questi vogliamo che sia chiaro che Confindustria Umbria

vuole agire per il bene comune di tutti, non solo per i legittimi interessi dei

propri associati”, ha evidenziato il presidente di Confindustria Umbria Antonio

Alunni aprendo i lavori.

Bimba di un anno rimane
chiusa dentro auto in
sosta, panico alla scuola
d’infanzia

Casi Covid nell’Assisano, gli
esperti: curva in linea con quella
umbra | Un nuovo decesso a Bastia

 Gio, 03/12/2020 - 19:49
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tuttoggi.info

Sezione:CONFINDUSTRIA UMBRIA

Rassegna del 
03/12/2020
Notizia del:
03/12/2020

Foglio:1/4Lettori: 4.333
tuttoggi.info

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
05

15
81

02

23



All’Assemblea sono intervenuti la presidente della Regione Umbria Donatella

Tesei e il presidente di Confindustria Carlo Bonomi.

Le gravi difficoltà causate dall’emergenza sanitaria e le sfide da cogliere per

favorire la ripresa del sistema economico e sociale: questi i temi-chiave

affrontati dal Presidente Antonio Alunni, che ha sottolineato l’urgenza di azioni

strategiche e incisive.

La cura contro la crisi Covid
“La pandemia – ha affermato Antonio Alunni – ci obbliga a ripensare molte

cose che avevamo date per certe o per acquisite. Il momento di farlo è adesso,

non quando sarà passata. Perché è nei tempi di crisi che si deve progettare il

dopo”.

La situazione attuale è stata determinata da un disastro naturale che ha

accentuato una crisi economica già esistente e mai davvero superata: “Il

maggior pericolo per tutto il mondo avanzato – ha osservato il presidente

Alunni – è adesso che questa crisi economica generi una crisi morale. Vi sono

purtroppo segni molto concreti di questo”. Secondo il presidente Alunni è

“illusorio credere che la crisi scomparirà grazie all’aumento senza confini del

debito pubblico, così come è illusorio credere che l’unico modo per uscirne sia

quello di separare a lungo il reddito di ogni persona dal suo contributo reale al

processo economico o quello del ritorno allo Stato imprenditore su larga scala.

In momenti di crisi come questo – ha aggiunto il Presidente – è particolarmente

preoccupante l’espansione della mano pubblica nella proprietà delle aziende”.

Alunni: l’industria resiste alla pandemia
La certezza, nella crisi attuale, è che l’industria è il solo settore che abbia

resistito e resista alla pandemia. “La ricchezza prodotta dall’industria – ha

ribadito Antonio Alunni – è oggi il vero asse di resistenza del nostro Pil. È

dall’industria che viene un’occupazione non precaria. È dalla ricchezza

prodotta dall’industria che vengono le risorse pubbliche necessarie per

mantenere i beni pubblici e sostenere settori produttivi in crisi. Stiamo facendo

la nostra parte, e la faremo”.

Molto è stato fatto dalle imprese, durante l’emergenza, per garantire la

continuità della produzione in sicurezza: “Abbiamo riorganizzato le nostre

fabbriche – ha ricordato il presidente Alunni – con sforzi enormi, per renderle

dei luoghi sicuri. E adesso tutti riconoscono che le fabbriche sono i luoghi di

lavoro più sicuri del nostro Paese. Abbiamo dimostrato una formidabile

responsabilità, in un Paese nel quale spesso la sola cosa disponibile sono le

Bassetti è tornato a casa dopo aver
sconfitto il Coronavirus

 Gio, 03/12/2020 - 19:11

Coronavirus, a Bettona da sabato
partono i tamponi di massa

 Gio, 03/12/2020 - 18:38
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Sicurezza, il prefetto Gradone in
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buone intenzioni”.

L’innovazione motore della ripresa
Per progettare il futuro dell’industria e, quindi, del territorio, occorre guardare

avanti con pragmatismo e senso di responsabilità.

“Il progresso economico del nostro Paese e della nostra Regione potrà venire

solo dall’innovazione, di prodotto e di processi. E dall’innovazione tecnologica,

che permette l’una e l’altra”, ha spiegato Antonio Alunni.

Per superare questo periodo e dare maggiore competitività al territorio, è

necessaria un’azione sinergica tra mondo delle imprese e istituzioni, favorendo

investimenti in ricerca e innovazione e creando un ambiente efficiente in

termini di pubblica amministrazione.

Il ruolo degli industriali nella costruzione del futuro è centrale: “Dobbiamo

usare il nostro importante patrimonio di credibilità per contribuire al bene

comune – ha sottolineato il presidente Alunni – favorendo nei nostri territori la

formazione di una nuova classe dirigente responsabile, che capisca

profondamente i principi dell’economia moderna e dei mercati nella quale essa

si realizza”.

La collaborazione con il pubblico: decisioni
rapide
Strategica la collaborazione con le pubbliche amministrazioni: “Per svolgere il

loro lavoro, gli imprenditori – ha sottolineato il presidente Alunni – devono

poter operare in un quadro legislativo e regolamentativo che favorisca la

creazione di ricchezza e non la ostacoli. Devono potersi rivolgere ad una

macchina burocratica efficiente e veloce nelle sue decisioni”.

Questo è il tempo delle decisioni: “Siamo pronti a rischiare le nostre risorse –

ha concluso Antonio Alunni – per il futuro delle nostre aziende. Chiediamo che

anche il mondo delle istituzioni, a partire dalla nostra Regione, prenda le

decisioni che gli competono. Non in una logica di ricerca del consenso a breve

periodo, ma nella logica di perseguire il bene comune di questa e delle

generazioni future”.

Tesei: l’industria è tornata centrale in
Umbria
La presidente della Regione Umbria Donatella Tesei, nel proprio

intervento ha osservato: “L’Umbria è arrivata al Covid in una

situazione economica fortemente compromessa. Le misure insieme

intraprese in questo 2020, però, ci hanno consentito di ‘far tenere’ il

tessuto socio-economico, che in Umbria non si è disgregato. Ora

l’Umbria continua a guardare alla tenuta, con altre misure di

sovvenzione di vasta portata, ma sta già agendo sul versante del

rilancio, per esempio con un bando di 15 milioni di euro sulla ricerca e

sviluppo pensato con Confindustria Umbria. In questo scenario voglio
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dire con coraggio che l’industria è tornata ad essere assolutamente

centrale nelle politiche economiche regionali, perché è il motore più

potente della nostra economia ed un acceleratore prioritario della

stessa. Centrale per il recupero del Pil, centrale perché è l’aggregato

che produce posti di lavoro, centrale perché ad essa è legato il

recupero del reddito pro capite del lavoro dipendente, centrale perché

è nell’industria che vi è la prospettiva di carriera e non di emigrazione

dei nostri giovani. Non è una sfida impossibile per l’Umbria far tornare

l’industria centrale”.
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giovedì, Dicembre 3, 2020 Torna la spesa a casa, il progetto promosso dal Comune di Perugia  

Attualità  Economia  

Confindustria Umbria: Investimenti,
innovazione e decisioni rapide per
progettare il futuro
  Dic 3, 2020   confindustria umbria

Perugia – Si è svolta in diretta streaming la parte pubblica dell’Assemblea annuale di
Confindustria Umbria, dal titolo “Umbria industriale. Decidere per la crescita”. Un
momento di riflessione e confronto sui temi che caratterizzano il territorio e il suo
sviluppo, che attraverso il collegamento streaming ha coinvolto oltre al pubblico
“tradizionale” dell’assemblea confindustriale, l’intera comunità regionale. 

“Abbiamo deciso di aprire la nostra Assemblea a tutti i cittadini dell’Umbria perché in
tempi come questi vogliamo che sia chiaro che Confindustria Umbria vuole agire per il
bene comune di tutti, non solo per i legittimi interessi dei propri associati”, ha evidenziato
il Presidente di Confindustria Umbria Antonio Alunni aprendo i lavori. 

All’Assemblea sono intervenuti la Presidente della Regione Umbria Donatella Tesei e il
Presidente di Confindustria Carlo Bonomi. 

Le gravi difficoltà causate dall’emergenza sanitaria e le sfide da cogliere per favorire la
ripresa del sistema economico e sociale: questi i temi-chiave affrontati dal Presidente
Antonio Alunni, che ha sottolineato l’urgenza di azioni strategiche e incisive.

Editoriale

IL PERICOLO DELLA
PALUDE
di Pierluigi Castellani E’
stato Nicola Zingaretti il
primo a paventare che
le forze politiche …

Pillole

Torna la spesa a casa, il
progetto promosso dal
Comune di Perugia

Dic 3, 2020

Perugia – Torna la spesa a casa, il progetto
promosso dal Comune di Perugia, e …

Il vice Ministro Cancelleri in
visita al cantiere della Terni
– Rieti

Dic 3, 2020

Terni – Il vice Ministro delle Infrastrutture
e dei Trasporti, On. Giancarlo Cancelleri,
domani 4 …

Covid Gubbio, la citta’
piange la morte del
generale Walter Pauselli

Dic 3, 2020

Era uno straordinario pilota, generale dell’
Aereonatica ed è stato protagonista di
tante operazioni militari …

Campello sul Clitunno,
muore il medico generoso:
la comunita’ piange Natale

Mariani
Dic 3, 2020

Non era soltanto un bravo medico ma
soprattutto ” un uomo buono e
disponibile”. Campello …

Ultimo:

PERUGIA TRASIMENO ASSISI-BASTIA TODI CITTÀ DI CASTELLO FOLIGNO GUBBIO-GUALDO SPOLETO TERNI

NARNI-AMELIA ORVIETO

 EDITORIALI ATTUALITÀ CRONACA POLITICA ECONOMIA CULTURA PILLOLE L’OPINIONE SPORT

CONTATTI



umbriadomani.it

Sezione:CONFINDUSTRIA UMBRIA

Rassegna del 
03/12/2020
Notizia del:
03/12/2020

Foglio:1/3Lettori: 286
www.umbriadomani.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
05

16
14

02

27



“La pandemia – ha affermato Antonio Alunni – ci obbliga a ripensare molte cose che
avevamo date per certe o per acquisite. Il momento di farlo è adesso, non quando sarà
passata. Perché è nei tempi di crisi che si deve progettare il dopo”. 

La situazione attuale è stata determinata da un disastro naturale che ha accentuato una
crisi economica già esistente e mai davvero superata: “Il maggior pericolo per tutto il
mondo avanzato – ha osservato il Presidente Alunni – è adesso che questa crisi
economica generi una crisi morale. Vi sono purtroppo segni molto concreti di questo”.
Secondo il Presidente Alunni è “illusorio credere che la crisi scomparirà grazie all’aumento
senza confini del debito pubblico, così come è illusorio credere che l’unico modo per
uscirne sia quello di separare a lungo il reddito di ogni persona dal suo contributo reale al
processo economico o quello del ritorno allo Stato imprenditore su larga scala. In
momenti di crisi come questo – ha aggiunto il Presidente – è particolarmente
preoccupante l’espansione della mano pubblica nella proprietà delle aziende”.

La certezza, nella crisi attuale, è che l’industria è il solo settore che abbia resistito e resista
alla pandemia. “La ricchezza prodotta dall’industria – ha ribadito Antonio Alunni – è oggi il
vero asse di resistenza del nostro Pil. È dall’industria che viene un’occupazione non
precaria. È dalla ricchezza prodotta dall’industria che vengono le risorse pubbliche
necessarie per mantenere i beni pubblici e sostenere settori produttivi in crisi. Stiamo
facendo la nostra parte, e la faremo”. 

Molto è stato fatto dalle imprese, durante l’emergenza, per garantire la continuità della
produzione in sicurezza: “Abbiamo riorganizzato le nostre fabbriche – ha ricordato il
Presidente Alunni – con sforzi enormi, per renderle dei luoghi sicuri. E adesso tutti
riconoscono che le fabbriche sono i luoghi di lavoro più sicuri del nostro Paese. Abbiamo
dimostrato una formidabile responsabilità, in un Paese nel quale spesso la sola cosa
disponibile sono le buone intenzioni”. 

Per progettare il futuro dell’industria e, quindi, del territorio, occorre guardare avanti con
pragmatismo e senso di responsabilità.

“Il progresso economico del nostro Paese e della nostra Regione potrà venire solo
dall’innovazione, di prodotto e di processi. E dall’innovazione tecnologica, che permette
l’una e l’altra”, ha spiegato Antonio Alunni.

Per superare questo periodo e dare maggiore competitività al territorio, è necessaria
un’azione sinergica tra mondo delle imprese e istituzioni, favorendo investimenti in ricerca
e innovazione e creando un ambiente efficiente in termini di pubblica amministrazione.  

Il ruolo degli industriali nella costruzione del futuro è centrale: “Dobbiamo usare il nostro
importante patrimonio di credibilità per contribuire al bene comune – ha sottolineato il
Presidente Alunni – favorendo nei nostri territori la formazione di una nuova classe
dirigente responsabile, che capisca profondamente i principi dell’economia moderna e dei
mercati nella quale essa si realizza”.

Strategica la collaborazione con le pubbliche amministrazioni: “Per svolgere il loro lavoro,
gli imprenditori – ha sottolineato il Presidente Alunni – devono poter operare in un quadro
legislativo e regolamentativo che favorisca la creazione di ricchezza e non la ostacoli.
Devono potersi rivolgere ad una macchina burocratica efficiente e veloce nelle sue
decisioni”. 

Questo è il tempo delle decisioni: “Siamo pronti a rischiare le nostre risorse – ha concluso
Antonio Alunni – per il futuro delle nostre aziende. Chiediamo che anche il mondo delle
istituzioni, a partire dalla nostra Regione, prenda le decisioni che gli competono. Non in
una logica di ricerca del consenso a breve periodo, ma nella logica di perseguire il bene
comune di questa e delle generazioni future”. 

La Presidente della Regione Umbria Donatella Tesei, nel proprio intervento ha osservato:
“L’Umbria è arrivata al Covid in una situazione economica fortemente compromessa. Le

Spoleto, positivo al Covid
muore Carlo Cardoni. E’ la
19 esima vittima

Dic 2, 2020

Non ce l’ha fatta Carlo Cardoni a vincere la
sua battaglia contro il coronavirus.  È …

Assisi, contributi a fondo
perduto per attività
economiche nei centri

storici
Dic 2, 2020

Assisi – Il Consiglio Comunale ha
approvato all’unanimità una mozione
presentata da Assisi Domani, Partito …

Covid 19, gli effetti sui
disturbi del
comportamento alimentare

in un webinar del Soroptimist Club
Perugia
Dic 2, 2020

Perugia – Che effetti ha avuto il “Covid 19”
sui disturbi alimentari? Quali sono i …

Narni, in tre giorni morti
per Covid figlio e madre. Il
terribile destino della

famiglia Caputo, la citta’ con la
mortalita’ piu’ alta
Dic 2, 2020

Tre giorni fa era morto il figlio Simone
Caputo, 44 enne narnese, amatissimo a
Narni …

Ex Antonio Merloni:
dichiarato fallimento della
Indelfab (ex JP)

Dic 1, 2020

FABRIANO – Dichiarata fallita la Indelfab di
Fabriano (Ancona), ex JP Industries che
aveva acquisito …

L’Associazione
Sovrapensiero promuove
un Progetto Sociale

dedicato al “Lavoro Femminile”
Dic 1, 2020

Perugia – Si terrà venerdì 4 dicembre dalle
ore 16,30 alle 18,30 il Digitalk “Il …

Terni, tutti assolti i sei
imputati per la vicenda
castello di Narni. Tre

furono arrestati, gli attacchi a Paglia
Dic 1, 2020

Tutti assolti dal tribunale di Terni “perché il
fatto non sussiste” i sei imputati del …

ITS Umbria Academy:
iscrizioni aperte al
percorso formativo Agri-

Food fino al 14 dicembre
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← Perugia, il cardinale Gualtiero Bassetti, dimesso dall’ospedale, ritorna a
casa

IL PERICOLO DELLA PALUDE →

Assisi, nuove regole
per il traffico
  Giu 29, 2019 Spello, via a “Subasio

con gusto”: la
manifestazione che
recupera le tradizioni
  Apr 5, 2018

Trasimeno, immessi
oltre un milione fra
tinche, carpe e lucci
allevati a
Sant’arcangelo
  Nov 15, 2018

misure insieme intraprese in questo 2020, però, ci hanno consentito di “far tenere” il
tessuto socio-economico, che in Umbria non si è disgregato. Ora l’Umbria continua a
guardare alla tenuta, con altre misure di sovvenzione di vasta portata, ma sta già agendo
sul versante del rilancio, per esempio con un bando di 15 milioni di euro sulla ricerca e
sviluppo pensato con Confindustria Umbria. In questo scenario voglio dire con coraggio
che l’industria è tornata ad essere assolutamente centrale nelle politiche economiche
regionali, perché è il motore più potente della nostra economia ed un acceleratore
prioritario della stessa. Centrale per il recupero del Pil, centrale perché è l’aggregato che
produce posti di lavoro, centrale perché ad essa è legato il recupero del reddito pro capite
del lavoro dipendente, centrale perché è nell’industria che vi è la prospettiva di carriera e
non di emigrazione dei nostri giovani. Non è una sfida impossibile per l’Umbria far tornare
l’industria centrale”.

 Potrebbe anche interessarti

Dic 1, 2020

Sono aperte fino al 14 Dicembre le
iscrizioni al percorso accademico
di ITS Umbria Academy, in ambito …

Meteo

In Umbria scendono le
temperature, tempo
perturbato e con

precipitazioni
Dic 1, 2020

Oggi 1 dicembre, secondo il calendario
meteorologico mondiale inizia la stagione
invernale, e in coincidenza …

Scrivi a:

Manda una mail a umbriadomani.it
Vai ai contatti >>
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        
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SPORT ADMINISTRATOR

NEWS TICKER  [ 3 Dicembre 2020 ] Soldi alle Partite Iva, Bettarelli bacchetta Pastorelli, non è vostra CERCA …

HOME  ADNKRONOS  Confindustria Umbria, Bonomi, ‘su Patto Italia rimasto solo…’

Confindustria Umbria, Bonomi, ‘su
Patto Italia rimasto solo…’
 3 Dicembre 2020   news@redazione   AdnKronos, Economia, Notizia in rilievo

  

Chiama o scrivi in redazione

Confindustria Umbria, Bonomi, ‘su Patto Italia
rimasto solo…’

“La mia posizione sembra dura, difficile, ma la deve tenere

per il futuro del Paese perchè sembra che non interessi più a

CERCA …

Oms valuta dati vaccino

Oms valuta dati vaccino anti
covid Pfizer/BionTech per

Coronavirus, Cooke

Coronavirus, Cooke (Ema),
entro 29 dicembre valutiamo

Coronavirus: Speranza,

Coronavirus: Speranza, 'per
Natale e fine anno misure

Dl ristori quater, la

Dl ristori quater, la firma di
Mattarella approvato dal

Aids 38 mln con Hiv nel

Aids 38 mln con Hiv nel
mondo e 1,7 mln nuovi infetti

Aids: Iardino (The

Aids: Iardino (The Bridge), 'a
30 anni da mio bacio con

Confindustria Umbria,

Confindustria Umbria,
Bonomi, 'su Patto Italia

Coronavirus: Brusaferro
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 BONOMI CONFINDUSTRIA UMBRIA

nessuno, sono tutti concentrati sull’oggi, sul dividendo

elettorale”. Così il presidente di Confindustria, Carlo Bonomi all’assemblea di

Confindustria Umbria. “Il governo ha dilapidato la fiducia degli italiani del primo

lockdown per le scelte scriteriate che hanno portato alla seconda ondata”, aggiunge

facendo l’esempio della scuola: “prima apre, poi chiude, prima aprono le medie

superiori, poi chiudono e aprono quelle inferiori…io ho 3 figli e faccio più fatica a

stare dietro la loro agenda che a quella della mia impresa”, racconta ancora. “6 mesi

per discutere dei banchi con le rotelle e poi? chi ha figli lo sa…sono finiti tutti negli

scantinati”.

“Nel corso dell’assemblea di Confindustria ho lanciato l’idea di un grande patto per

l’Italia. Sono rimasto solo: molto probabilmente a nessuno interessa il futuro di

questo Paese. Ma noi non molleremo perché gli imprenditori hanno cuore questo

paese”. Così il presidente di viale dell’Astronomia nel corso dell’assemblea di

Confindustria Umbria denuncia la caduta nel vuoto dell’appello lanciato il giorno del

suo debutto al vertice dell’associazione.

“La grande occasione da cogliere non è il Recovery Fund o lo scostamento di bilancio

ma quella di fare delle riforme di cui questo il paese ha necessità e che per mille

motivi non siamo mai riusciti a fare. E io per questo sono molto arrabbiato perché

non vedo nessuno che ha voglia di cogliere questa grande occasione che abbiamo di

trasformare il paese”, prosegue.

“Bisogna fare le riforme che servono. Fare le riforme perché un’opera pubblica si

possa fare nei tempi corretti, come fanno tutti gli altri paesi e non in 15 anni o dopo

aver nominato 50 commissari straordinari, che tra l’altro non sono ancora stati

nominati nonostante ce l’avessero promesso a luglio scorso. La realizzazione di

grandi opere pubbliche era nel programma dell’ultimo governo Berlusconi, ma vi

rendete conto? E questo è il paese moderno ? Non credo sia questa la traiettoria ma

oggi abbiamo l’occasione per trasformarla, per cambiarla, per dare una direzione

nuova. Su questo vorrei una bella discussione con il governo, le parto sociali, i

sindacati”.

Mi piace:

Caricamento...

ARTICOLI CORRELATI

Coronavirus, Brusaferro
(Iss), 'stiamo avendo risultati

ROMEO AUTO

CONFINDUSTRIA UMBRIA
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  Redazione  Economia   03 Dicembre 2020

“Umbria Industriale. Decidere per la
crescita”. Si è svolta in diretta streaming
l’Assemblea Generale di Confindustria
Umbria

Investimenti, innovazione e decisioni rapide per progettare il futuro

Sono intervenuti la Presidente della Regione Umbria Donatella Tesei e il
Presidente di Confindustria Carlo Bonomi

(UNWEB) Perugia. Si è svolta in diretta streaming la parte pubblica
dell’Assemblea annuale di Confindustria Umbria, dal titolo “Umbria
industriale. Decidere per la crescita”. Un momento di riflessione e

confronto sui temi che caratterizzano il territorio e il suo sviluppo, che attraverso il collegamento streaming ha
coinvolto oltre al pubblico “tradizionale” dell’assemblea confindustriale, l’intera comunità regionale.
“Abbiamo deciso di aprire la nostra Assemblea a tutti i cittadini dell’Umbria perché in tempi come questi
vogliamo che sia chiaro che Confindustria Umbria vuole agire per il bene comune di tutti, non solo per i
legittimi interessi dei propri associati”, ha evidenziato il Presidente di Confindustria Umbria Antonio Alunni
aprendo i lavori.
All’Assemblea sono intervenuti la Presidente della Regione Umbria Donatella Tesei e il Presidente di
Confindustria Carlo Bonomi.
Le gravi difficoltà causate dall’emergenza sanitaria e le sfide da cogliere per favorire la ripresa del sistema
economico e sociale: questi i temi-chiave affrontati dal Presidente Antonio Alunni, che ha sottolineato
l’urgenza di azioni strategiche e incisive.
“La pandemia – ha affermato Antonio Alunni – ci obbliga a ripensare molte cose che avevamo date per certe o
per acquisite. Il momento di farlo è adesso, non quando sarà passata. Perché è nei tempi di crisi che si deve
progettare il dopo”.
La situazione attuale è stata determinata da un disastro naturale che ha accentuato una crisi economica già
esistente e mai davvero superata: “Il maggior pericolo per tutto il mondo avanzato – ha osservato il Presidente
Alunni – è adesso che questa crisi economica generi una crisi morale. Vi sono purtroppo segni molto concreti
di questo”. Secondo il Presidente Alunni è “illusorio credere che la crisi scomparirà grazie all’aumento senza
confini del debito pubblico, così come è illusorio credere che l’unico modo per uscirne sia quello di separare a
lungo il reddito di ogni persona dal suo contributo reale al processo economico o quello del ritorno allo Stato
imprenditore su larga scala. In momenti di crisi come questo – ha aggiunto il Presidente – è particolarmente
preoccupante l’espansione della mano pubblica nella proprietà delle aziende”.
La certezza, nella crisi attuale, è che l’industria è il solo settore che abbia resistito e resista alla pandemia. “La
ricchezza prodotta dall’industria – ha ribadito Antonio Alunni – è oggi il vero asse di resistenza del nostro Pil. È
dall’industria che viene un’occupazione non precaria. È dalla ricchezza prodotta dall’industria che vengono le
risorse pubbliche necessarie per mantenere i beni pubblici e sostenere settori produttivi in crisi. Stiamo
facendo la nostra parte, e la faremo”.
Molto è stato fatto dalle imprese, durante l’emergenza, per garantire la continuità della produzione in
sicurezza: “Abbiamo riorganizzato le nostre fabbriche – ha ricordato il Presidente Alunni – con sforzi enormi,
per renderle dei luoghi sicuri. E adesso tutti riconoscono che le fabbriche sono i luoghi di lavoro più sicuri del
nostro Paese. Abbiamo dimostrato una formidabile responsabilità, in un Paese nel quale spesso la sola cosa
disponibile sono le buone intenzioni”.
Per progettare il futuro dell’industria e, quindi, del territorio, occorre guardare avanti con pragmatismo e senso
di responsabilità.
“Il progresso economico del nostro Paese e della nostra Regione potrà venire solo dall’innovazione, di
prodotto e di processi. E dall’innovazione tecnologica, che permette l’una e l’altra”, ha spiegato Antonio Alunni.
Per superare questo periodo e dare maggiore competitività al territorio, è necessaria un’azione sinergica tra
mondo delle imprese e istituzioni, favorendo investimenti in ricerca e innovazione e creando un ambiente
efficiente in termini di pubblica amministrazione.
Il ruolo degli industriali nella costruzione del futuro è centrale: “Dobbiamo usare il nostro importante patrimonio
di credibilità per contribuire al bene comune – ha sottolineato il Presidente Alunni – favorendo nei nostri

 
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Giovedì 03 Dicembre 2020 - 20:12:14

HomeHome AttualitàAttualità CronacaCronaca CulturaCultura » » EconomiaEconomia » » OpinioniOpinioni PoliticaPolitica SportSport » » FotoFoto VideoVideo

Alunni, Tesei, Bonomi

03 Dic 2020 19:48

Si è svolta giovedì pomeriggio in diretta streaming la parte pubblica
dell’assemblea annuale di Confindustria Umbria, dal titolo ‘Umbria
industriale. Decidere per la crescita’. Un momento di riflessione e confronto
sui temi che caratterizzano il territorio e il suo sviluppo, che attraverso il
collegamento streaming ha coinvolto oltre al pubblico ‘tradizionale’
dell’assemblea confindustriale, l’intera comunità regionale.

L’apertura alla società civile

«Abbiamo deciso di aprire la nostra assemblea a tutti i cittadini dell’Umbria
perché in tempi come questi vogliamo che sia chiaro che Confindustria

HomeHome EconomiaEconomia
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Confindustria riflette:
«La crisi morale
incombe. Agire subito»
Assemblea annuale per l’associazione
presieduta in Umbria da Antonio Alunni.
Presenti la Tesei e Bonomi. «Stato
imprenditore? Non ci siamo»
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Umbria vuole agire per il bene comune di tutti, non solo per i legittimi
interessi dei propri associati», ha evidenziato il presidente di Confindustria
Umbria Antonio Alunni aprendo i lavori. All’assemblea sono intervenuti la
presidente della Regione Umbria Donatella Tesei e il presidente di
Confindustria Carlo Bonomi. Le gravi difficoltà causate dall’emergenza
sanitaria e le sfide da cogliere per favorire la ripresa del sistema economico
e sociale: questi i temi-chiave affrontati dal presidente Alunni, che ha
sottolineato l’urgenza di azioni strategiche e incisive. «La pandemia – ha
detto – ci obbliga a ripensare molte cose che avevamo date per certe o per
acquisite. Il momento di farlo è adesso, non quando sarà passata. Perché è
nei tempi di crisi che si deve progettare il dopo».

«Crisi morale incombe. Stato imprenditore? Non ci siamo»

La situazione attuale è stata determinata da un disastro naturale che ha
accentuato una crisi economica già esistente e mai davvero superata: «Il
maggior pericolo per tutto il mondo avanzato – ha osservato il presidente
di Confindustria Umbria – è adesso che questa crisi economica generi una
crisi morale. Vi sono purtroppo segni molto concreti di questo». Secondo il
presidente Alunni è «illusorio credere che la crisi scomparirà grazie
all’aumento senza confini del debito pubblico, così come è illusorio credere
che l’unico modo per uscirne sia quello di separare a lungo il reddito di ogni
persona dal suo contributo reale al processo economico o quello del ritorno
allo Stato imprenditore su larga scala. In momenti di crisi come questo è
particolarmente preoccupante l’espansione della mano pubblica nella
proprietà delle aziende».

Il ruolo delle imprese: «Facciamo la nostra parte»

La certezza di Confindustria, nella crisi attuale, è che l’industria è il solo
settore che abbia resistito e resista alla pandemia. «La ricchezza prodotta
dall’industria – ha ribadito Antonio Alunni – è oggi il vero asse di resistenza
del nostro Pil. È dall’industria che viene un’occupazione non precaria. È
dalla ricchezza prodotta dall’industria che vengono le risorse pubbliche
necessarie per mantenere i beni pubblici e sostenere settori produttivi in
crisi. Stiamo facendo la nostra parte, e la faremo». Molto è stato fatto dalle
imprese, durante l’emergenza, per garantire la continuità della produzione
in sicurezza: «Abbiamo riorganizzato le nostre fabbriche – ha ricordato
il presidente Alunni – con sforzi enormi, per renderle dei luoghi sicuri. E
adesso tutti riconoscono che le fabbriche sono i luoghi di lavoro più sicuri
del nostro Paese. Abbiamo dimostrato una formidabile responsabilità, in un
Paese nel quale spesso la sola cosa disponibile sono le buone intenzioni».

«Innovazione tecnologica e sburocratizzazione»

Per progettare il futuro dell’industria e, quindi, del territorio, occorre
guardare avanti con pragmatismo e senso di responsabilità.
«Il progresso economico del nostro Paese e della nostra Regione potrà
venire solo dall’innovazione, di prodotto e di processi. E dall’innovazione
tecnologica, che permette l’una e l’altra», ha spiegato Alunni. Il ruolo degli
industriali nella costruzione del futuro è centrale: «Dobbiamo usare il
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nostro importante patrimonio di credibilità per contribuire al bene
comune, favorendo nei nostri territori la formazione di una nuova classe
dirigente responsabile, che capisca profondamente i principi dell’economia
moderna e dei mercati nella quale essa si realizza». Strategica la
collaborazione con le pubbliche amministrazioni: «Per svolgere il loro
lavoro, gli imprenditori devono poter operare in un quadro legislativo e
regolamentativo che favorisca la creazione di ricchezza e non la ostacoli.
Devono potersi rivolgere ad una macchina burocratica efficiente e veloce
nelle sue decisioni». Questo, per Alunni, è il tempo delle decisioni: «Siamo
pronti a rischiare le nostre risorse per il futuro delle nostre aziende.
Chiediamo che anche il mondo delle istituzioni, a partire dalla nostra
Regione, prenda le decisioni che gli competono. Non in una logica di
ricerca del consenso a breve periodo, ma nella logica di perseguire il bene
comune di questa e delle generazioni future».

Tesei: «L’industria centrale? Si può»

La presidente della Regione Donatella Tesei, nel proprio intervento ha
osservato: «L’Umbria è arrivata al Covid in una situazione economica
fortemente compromessa. Le misure insieme intraprese in questo 2020,
però, ci hanno consentito di ‘far tenere’ il tessuto socio-economico, che in
Umbria non si è disgregato. Ora continuiamo a guardare alla tenuta, con
altre misure di sovvenzione di vasta portata, ma stiamo già agendo sul
versante del rilancio, per esempio con un bando di 15 milioni di euro sulla
ricerca e sviluppo pensato con Confindustria Umbria. In questo scenario
voglio dire con coraggio che l’industria è tornata ad essere assolutamente
centrale nelle politiche economiche regionali, perché è il motore più
potente della nostra economia ed un acceleratore prioritario della stessa.
Centrale per il recupero del Pil, centrale perché è l’aggregato che produce
posti di lavoro, centrale perché ad essa è legato il recupero del reddito pro
capite del lavoro dipendente, centrale perché è nell’industria che vi è la
prospettiva di carriera e non di emigrazione dei nostri giovani. Non è una
sfida impossibile per l’Umbria – ha concluso la Tesei – far tornare l’industria
centrale».
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Crisi, l'industria umbra regge all'urto Covid.
Patto per il futuro Alunni-Tesei: Innovazione,
ricerca e normative chiare e veloci"
Si è svolta in diretta streaming l’Assemblea Generale di Confindustria Umbria.Sono
intervenuti la Presidente della Regione Umbria Donatella Tesei e il Presidente di
Confindustria Carlo Bonomi

Economia

Nicola Bossi
03 dicembre 2020 20:16

I più letti di oggi
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Covid e crisi, Commercialisti
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gestione degli invii telematici,
serve proroga fino ad inizio
2021"“I l progresso economico del nostro Paese e della nostra Regione potrà

venire solo dall’innovazione, di prodotto e di processi. E

dall’innovazione tecnologica, che permette l’una e l’altra”: con queste parole il

presidente di Confindustria Antonio Alunni ha rimarcato ancora una volta la

strada da percorrere per supere la grave crisi economica determinata dalla

Pandemia. Un discorso chiaro e ben calibrato nel giorno dell'assemblea degli

industriali dell'Umbria aperta alle istituzioni e società civile alla presenza della

Governatrice Tesei e il  Presidente di Confindustria Carlo Bonomi.

"Per superare questo periodo e dare

maggiore competitività al territorio -

Economia
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ha poi spiegato meglio il presidente

Alunni - è necessaria un’azione sinergica

tra mondo delle imprese e istituzioni,

favorendo investimenti in ricerca e

innovazione e creando un ambiente efficiente in termini di pubblica

amministrazione". Confindustria è pronta a fare la sua parte anche in termini

di idee e classe dirigente adeguata al "nuovo mondo" per continuare a far

sopravvivere i territori, ma allo stesso tempo chiede anche al pubblico di fare il

suo: “Dobbiamo usare il nostro importante patrimonio di credibilità per

contribuire al bene comune – ha concluso il Presidente Alunni – favorendo nei

nostri territori la formazione di una nuova classe dirigente responsabile, che

capisca profondamente i principi dell’economia moderna e dei mercati nella

quale essa si realizza”. Ma dal pubblico impiego e dagli amministratori politici

gli industriali si attendono "un quadro legislativo e regolamentativo che

favorisca la creazione di ricchezza e non la ostacoli" gli imprenditori hanno il

diritto di "rivolgersi ad una macchina burocratica efficiente e veloce nelle sue

decisioni”.

La rotta anti-crisi prevista da Confindustria Umbria è compatibile con il

piano di rilancio previsto dalla Presidente Donatella Tesei che ha annunciato

un bando da 15milioni di euro sulla ricerca e sviluppo pensato proprio con

Confindustria Umbria: "Le misure insieme intraprese in questo 2020 ci hanno

consentito di “far tenere” il tessuto socio-economico, che in Umbria non si è

disgregato. Ora l’Umbria continua a guardare alla tenuta, con altre misure di

sovvenzione di vasta portata, ma sta già agendo sul versante del rilancio. In

questo scenario voglio dire con coraggio che l’industria è tornata ad essere

assolutamente centrale nelle politiche economiche regionali, perché è il

motore più potente della nostra economia ed un acceleratore prioritario della

stessa. Centrale per il recupero del Pil, centrale perché è l’aggregato che

produce posti di lavoro, centrale perché ad essa è legato il recupero del

reddito pro capite del lavoro dipendente, centrale perché è nell’industria che

vi è la prospettiva di carriera e non di emigrazione dei nostri giovani. Non è

una sfida impossibile per l’Umbria far tornare l’industria centrale”.

Innovazione, ricerca, leggi chiare e burocrazia umana: ecco la strada condivisa

per l'Umbria che verrà e che è in crisi ormai da 12 anni e non può più

permettersi di perdere tempo. 
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ECONOMIA
Giovedì 3 Dicembre - agg. 13:47

APPROFONDIMENTI

Patuanelli: per gli investimenti delle
pmi in manovra sconto fiscale del
10%. Recovery, Gualtieri: non ci sarà
blocco. Il webinar Obbligati a
crescere
ECONOMIA > MOLTOECONOMIA

Giovedì 3 Dicembre 2020
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Obbligati a Crescere. I nuovi

confini dell’economia è il titolo

del webinar andato in streaming

oggi sulle testate del

gruppo Caltagirone Editore

(Messaggero, Mattino,

Gazzettino, Corriere Adriatico,

Quotidiano di Puglia).

Deglobalizzazione, scenari

energetici e innovazione,

l’impatto della pandemia e le prospettive di ripresa al centro della discussione con

una certezza: l’imperativo “obbligati a crescere” non è mai stato tanto attuale. Si è

parlato anche dei cambiamenti in atto nelle economie internazionali, e in quella

nazionale, e nei diversi settori produttivi e finanziari e del rinnovamento necessario in

vista degli obiettivi di sostenibilità del Green Deal e di sviluppo dell’Economia

Circolare. 

Il primo intervento è stato del ministro dell'Economia, Roberto Gualtieri, che ha

iniziato parlando degli aiuti dell'Ue per fronteggiare la pandemia. Gualtieri ha definito

il veto di Ungheria e Polonia sul varo del Recovery fund «incomprensibile, sbagliato e

improprio» e ha auspicato che possa essere superato. I due paesi, ha continuato

Gualtieri, «non potranno bloccare il varo di un programma straordinario che beneficia

tutta l'Europa». «Siamo alla vigilia di un passaggio delicato e importante, ma sono

fiducioso che il 2021 sarà un anno storico», ha aggiunto. «Sono fiducioso che anche

questo passaggio delicato e difficile sarà superato», ha poi assicurato il ministro

parlando del Mes, il fondo Salva stati su cui in Italia continua a esserci una forte

opposizione di una parte della maggioranza e dell'opposizione.

«Sono fiducioso - ha sottolineato - che dopo un approfondito esame, l'Italia farà la sua

parte. Se da una parte stigmatizziamo il veto improprio di un paio di Paesi» sul

Recovery fund, «sarebbe davvero paradossale che fosse l'Italia a fare la stessa

cosa». «Il testo è quasi pronto, lo vedrete a breve e lo potrete commentare», ha poi

affermato il ministro dell'Economia, parlando dei progetti da finanziare con il
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Recovery fund. «Stiamo lavorando e a breve ci sarà questo emendamento alla

manovra per costruire la governance che è un requisito del Recovery», ha aggiunto.

«Sono affascinato da questo dibattito senza che sia stato presentato un testo da

commentare. Un dibattito basato su ricostruzioni e retroscena che guardiamo con un

certo divertimento». «C'è un'interlocuzione molto stretta con la Commissione

europea, il piano è una cosa piuttosto voluminosa», ha continuato Gualtieri,

escludendo rimpasti nel governo.

Carlo Messina, amministratore delegato di Intesa Sanpaolo, si è concentrato su

come dovranno essere speis i soldi in arrivo dell'Ue. Secondo Messina è necessario

focalizzare gli interventi «su poche cose» che consentano di «accelerare la crescita».

Oltre che su green e digitale gli sforzi, ha detto ancora Messina, vanno diretti sulle

infrastrutture, «che generano subito ripartenza del pil» e sulla formazione. Il capo di

Intesa Sanpaolo ha poi sottolineato che «oggi è indispensabile fare debito, si sta

facendo in tutto il mondo» ma che il debito va accompagnato con la crescita altrimenti

rischia di non essere sostenibile e «saranno necessarie manovra sul risparmio degli

italiani». «Le risorse del Recovery fund devono servire per far ripartire l'economia

reale e bisogna fare poche cose, non interventi a pioggia», ha ribadito Messina.

Il manager ha poi parlato anche di aggregazioni bancarie. «Credo che oggi ci sia la

consapevolezza che bisogna accelerare, ci sono diversi soggetti sul mercato che

possono combinarsi tra di loro. Credo che sia indispensabile che questo accada il
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prima possibile, perché quando ci sarà il round dei consolidamenti europei il nostro

paese dovrà disporre di due-tre gruppi bancari forti che potranno posizionarsi in

Europa come leader per favorire l'Italia nel contesto europeo». 

Anche l'amministratore delegato dell'Eni, Claudio Descalzi, ha parlato degli aiuti in

arrivo dall'Europa. «I fondi del Recovery fund sono un'occasione unica. Penso che

avere dei fondi non basta, bisogna avere dei progetti maturi, progetti prioritari per il

Paese che bisogna avere la capacità di sviluppare» evitando «scelte ideologiche ed

essendo pragmatici». Essenziale, ha aggiunto, è avere «la capacità sul territorio di

sviluppare» i progetti e «avere consenso». «Bisogna avere anche le norme per

accompagnare e sviluppare nuovi prodotti verdi, blu, bio. Il fondo è importante, deve

arrivare e penso che arriverà, ma deve passare per progettualità e competenze per

applicare le cose». 

Il manager ha poi sottolineato l'importanza dell'economia circolare, determinante per

ridurre la dipendenza dell'Italia dall'importazione di gas e petrolio. «L'economia

circolare ci dà un'autonomia energetica e ci rende anche più puliti. I fondi sono

importanti ma ci vogliono progetti e persone competenti», ha aggiunto.

Lucia Aleotti, azionista e componente del cda di Menarini, ha sottolineato la crescita

del comparto farmaceutico in Italia e ha chiesto attenzione per le politiche che

possano incentivare il settore. Aleotti ha sottolineato che l'Italia, con 32 miliardi di

farmaci prodotti in Italia ogni anno ed esportati per l'80%, ha ormai superato la

Germania. «Dobbiamo avere tutta quella filiera che trasforma l'idea in un farmaco. Vi

ricordate in piena pandemia il blocco di dispositivi, mascherine, ai confini del nostro

Paese che non arrivavano. Questo non si è verificato per i farmaci perché abbiamo

una struttura produttiva importante in Italia che è stata in grado di fornire i pazienti

italiani», ha detto ancora Aleotti.

Parlando di Menarini poi Aleotti ha detto: «Avevamo un obiettivo che era l'entrata

negli Usa e in pieno lockdown abbiamo completato l'acquisiziuone di un'azienda Usa,

quotata al Nasdaq con un investimento di circa 600 milioni. Abbiamo continuato la

nostra espansione all'estero ma sempre, come fa un'azienda italiana con azionisti

italiani, abbiamo guardato al momento di crisi del Paese ed abbiamo deciso di

localizzare in Italia uno stabilimento con un investimento di oltre 150 milioni che darà

lavoro a circa 500 persone. E siamo entrati in alcuni bei progetti per il Covid». 

«Noi abbiamo una agenzia europea del farmaco che ci darà assoluta certezza

sull'efficacia dei vaccini - ha rilevato ancora Aleotti rispondendo a una domanda sui

vaccini -. È al lavoro, sta lavorando sul primo e avrà i dati del secondo a breve.

Pensiamo che nelle primissime settimane di gennaio avremo luce verde sui vaccini». 

«Poi è competenza dello Stato creare un meccanismo perché il prima possibile arrivi

il vaccino ai cittadini italiani», ha aggiunto.

Giuseppe Castagna, amministratore delegato di Banco Bpm, riprendendo le parole

di Messina ha detto di essere favorevole alle aggregazioni nel settore bancario e che

l'istituto è pronto a fare un'altra operazione e creare i presupposti per far nascere tre

gruppi bancari italiani in grado di partecipare a un consolidamento europeo. Una

operazione di consolidamento sarebbe importante, ha aggiunto, «per

l'efficientamento della banca, per dare una spinta alla digitalizzazione e per offrire

servizi migliori».

Alessandra Losito, managing director per l'Italia di Pictet Wealth Management, ha

osservato come ci siano settori e paesi in crescita e altri in grande calo. La

pandemia, ha detto, ha generato una discesa e un recupero non omogeneo tra paesi

e tra settori di attività.

Stefano Donnarumma, amministratore delegato di Terna, ha esordito dicendo che

«l'Italia non è assolutamente in una brutta posizione nel settore energetico e ha una

grande opportunità di perseguire e raggiungere gli obiettivi. C'è un piano nazionale

integrato per l'energia e il clima che prevede al 2030 il raggiungimento del 55% di
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energia prodotta da rinnovabili». Donnarumma ha quindi puntualizzato che il target

per essere raggiunto richiede di colmare un gap, per esempio per gli impianti

fotovoltaici, di 30 gigawatt di installazioni, quindi sostanzialmente di triplicare il

numero nell'arco di un decennio. Secondo il manager è possibile «ma serve uno

snellimento e una accelerazione in termini autorizzativi». Fra gli obiettivi in campo

energetico, ricordati da Donnarumma, c'è anche il superamento delle centrali a

carbone che va di pari passo, ha spiegato, con le interconnessioni, come quelli con le

isole. «Quindi ad esempio - ha continuato - uno dei progetti più importanti del nostro

piano industriale, il Tirreniam Link, e cioè il collegamento della Campania con la

Sicilia e della Sicilia con la Sardegna, che renderebbe più sicura l'alimentazione

elettrica e il trasferimento dell'energia tra le isole e il continente». Un progetto

che contibuisce anche al superamento del carbone.

Donnarumma si è poi soffermato sul futuro delle auto elettriche. «Chi acquista oggi

un'auto elettrica fa bene ed è un pioniere, anche se oggi non c'è un contesto che

complessivamente porta a uno sviluppo sul veicolo elettrico. Ma ci sarà. È una

necessità che sarà anche una opportunità per lo sviluppo intelligente della rete

elettrica. I veicoli elettrici circoleranno maggiormente nei centri urbani e lo sviluppo

delle colonnine si può fare, ma è necessario adeguare la rete. È possibile, ma ci

sono dei limiti sull'impatto che si avranno sulle città. Si dovrà studiare come garantire

il picco di assorbimento con lo sviluppo della rete intelligente che preveda accumuli

localizzati».

Il presidente della regione Veneto, Luca Zaia, ha parlato della tempesta di Vaia, che

si è abbattutta sulle Dolomiti alla fine dell'ottobre 2018 e del riutilizzo del legno degli

alberi distrutti in una logica di economia circolare. Le raffiche di vento fino a quasi

200 km orari avevano provocato l'abbattimento di circa 2 milioni e 700 mila metri cubi

di alberi, di cui finora, ha detto Zaia, un terzo è stato riutilizzato.  Il governatore ha

evidenziato di aver avviato anche il ripristino dei Serrai di Sottoguda (Belluno),

nell'area della Marmolada, «letteralmente devastato» dal fenomeno meteorologico. Si

tratta di un cantiere importante «che contiamo di ultimare nel giro di un anno», ha

aggiunto. 

Emilio Petroni, amministratore delegato di Sisalpay, ha parlato della necessità di

procedere con lo sviluppo digitale e il cashless ma ha spiegato che questo deve

andare «di pari passo» con il canale dei negozi fisici. «Il consumatore italiano - ha

sottolineato - è ibrido, usa il digitale ma continua ad amare anche andare nel punto

vendita, in particolare nei bar e nei tabacchi» dove prende il cappuccino ma usa

anche i nostri servizi.

Il ministro dello Sviluppo economico, Stefano Patuanelli, concludendo il webinar ha

parlato dei fondi europei. «Non esiste solo il Next generation Eu, esistono anche le

risorse proprie della legge di bilancio e le programmazioni Ue diverse» dal Recovery.

«Gli strumenti sono diversi e tutti devono essere messi in campo per rafforzare la

resilienza dei settori produttivi», ha continuato parlando del rifinanziamento del

superbonus al 110% e del piano Transizione 4.0, fondamentali per il rilancio dopo la

crisi. «La certezza è uno degli strumenti da dare agli imprenditori per investire.

Entrambe le misure - ha aggiunto - hanno la necessità di uno sviluppo temporale

certo».

«Il superbonus del 110% e transizione 4.0 sono i due pilastri di questa fase, sono

strumenti che toccano rispettivamente un settore che dal 2008 non è mai riuscito a

riprendersi e l'altro sfrutta la grande capacità innovativa delle nostre imprese», ha

affermato ancora il ministro. «Transizione 4.0 ha un impatto 23,8 miliardi si sviluppa

dal 16 novembre di quest'anno fino a investimenti fatti e saldati a giugno 2023, quindi

è triennale», ha aggiunto Patuanelli.

Il titolare delo Sviluppo ha poi spiegato che la detrazione del 10% per le pmi

l'acquisto di alcune categorie di beni può essere usata a compensazione delle

imposte non solo a fine anno ma immediatamente. Una misura che di fatto, secondo il
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ministro, si traduce in uno sconto fiscale del 10% per le aziende.

«Dobbiamo andare dalle imprese a raccontare le possibilità di Industria 4.0 su come

investire. Ci sono 23,8 miliardi da utilizzare. Dobbiamo far conoscere questo

strumento anche al più piccolo imprenditore. Chiedo l'aiuto a Bonomi su questo per

andare da tutti gli imprenditori a raccontare cosa possono fare - ha insistito Patuanelli

-. L'ho proposto a Bonomi qualche giorno fa in una trasmissione televisiva e ho avuto

la sua disponibilità: credo sia necessario farlo. Da gennaio in poi lo faremo,

compatibilmente con la situazione sanitaria e le restrizioni agli spostamenti».

«I rapporti con tutti i corpi intermedi, dal primo giorno del mio mandato, ho cercato di

impostarli sempre con chiarezza e consapevolezza dei ruoli. Cerco di confrontarmi

sempre con i corpi intermedi, con la parti sociali e datoriali, ascoltando le esigenze.

Dopodiché le scelte sono in capo al governo. Credo che sul 4.0 le scelte sono state

assolutamente in linea con le richieste Confindustria e delle associazioni», ha detto

ancora il ministro, rispondendo indirettamente a Bonomi che ha oggi giudicato

inaccettabile non coinvolgere le imprese.

Ultimo aggiornamento: 13:46

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VIDEO

Obbligati a Crescere, l'intervento di Roberto Gualtieri

L'INTERVISTA

L'economista suor Alessandra Smerilli: «Ragazze, il primo
passo è l'indipendenza finanziaria»
di Franca Giansoldati

LA CURIOSITA'

Donne, affascinate dalla scienza grazie a Dana Scully e X-
Files
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La famiglia formato Ue: dal Belgio alla Spagna ecco le
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di Francesca Pierantozzi

DALLA MATTINA ALLA SERA

Donne, la corsa quotidiana: la giornata tipo che conta tre
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 UMBRIA

     CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ DPCM NATALE BOLLETTINO COVID METEO TOSCANA

HOME ›  UMBRIA ›  CRONACA ›  "PIÙ INDUSTRIA E MENO ASSISTENZA"

"Più industria e meno assistenza"
Antonio Alunni: "Basta statalismo. Servono le stesse condizioni dei Paesi in cui operano i nostri concorrenti"

Pubblicato il 4 dicembre 2020

  

Alunni durante il collegamento con il presidente nazionale Bonomi e la governatrice Tesei

" N o n  v o g l i a m o  m e n o  S t a t o  n é  v o g l i a m o  m e n o  p u b b l i c a

ammin i s t raz ione .  No i  vog l i amo uno S ta to  e  una  pubb l i ca

amministrazione migliori e meno assistenzialismo. L’industria, e più in

generale l’impresa, non può ristabilire la crescita economica se non è

posta nelle condizioni di operare su di un piano di eguaglianza con i

Paesi più avanzati del mondo, e che sono anche nostri concorrenti". Lo

MENU

   SPECIALI ◢ ABBONAMENTI ◢ LEGGI IL GIORNALE ACCEDI
1
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ha sottolineato il presidente di Confindustria Umbria Antonio Alunni

durante la parte pubblica dell’assemblea generale che si è tenuta ieri in

live streaming, dopo quella privata riservata alle aziende associate del

23 novembre per l’elezione del nuovo Consiglio. Niente...
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L’assemblea annuale di Confindustria e l’intervento integrale del presidente
Alunni. «Vogliamo uno Stato migliore. Vogliamo una pubblica amministrazione
migliore»

di Antonio Alunni, presidente Confindustria Umbria

(riceviamo e pubblichiamo)

PERUGIA – Oggi in live streaming la parte pubblica dell’Assemblea annuale di Confindustria Umbria, dal titolo
“Umbria industriale. Decidere per la crescita”. Quest’anno, a causa dell’emergenza sanitaria, l’Assemblea Generale è
stata programmata esclusivamente in modalità “a distanza”. I lavori saranno aperti dalla relazione del presidente di
Confindustria Umbria Antonio Alunni . Saranno ospiti dell’Assemblea la Presidente della Regione Umbria
Donatella Tesei  e il Presidente di Confindustria Carlo Bonomi . Di seguito, l’intervento del presidente Alunni.

Autorità, Signore e Signori partecipanti,
questa Assemblea di Confindustria Umbria si tiene oggi in tempi eccezionali. Ai tempi eccezionali, abbiamo deciso
di rispondere con modalità eccezionali.
Le nostre Assemblee sono state da sempre aperte a molti protagonisti della vita istituzionale ed economica della
nostra Regione. Oggi abbiamo deciso di aprire la nostra Assemblea a tutti i cittadini dell’Umbria. Perché in tempi
come questi vogliamo che sia chiaro che Confindustria Umbria vuole agire per il bene comune di tutti, non solo per
i legittimi interessi dei propri associati.
La pandemia ci obbliga a ripensare molte cose che avevamo date per certe o per acquisite. Il momento di farlo è
adesso, non quando sarà passata. Perché è nei tempi di crisi che si deve progettare il dopo. Se si attende la fine
della crisi – e questa non è una crisi: è una tragedia – non si hanno più le forze morali pienamente adeguate a farlo.
Dobbiamo farlo adesso, che queste forze morali le abbiamo ancora vigorose.
Per Luigi Einaudi, figura particolarmente cara a noi imprenditori, grande economista e primo Presidente della
Repubblica Italiana, la crisi del 1929, che era stata la vera origine della Seconda guerra mondiale, era stata una crisi
morale, che si era poi trasformata in una crisi economica. Una crisi determinata dalla mancanza di regole,
preceduta da una espansione incontrollata della finanza.
Non dobbiamo mai dimenticare che la crisi presente si innesta su di una crisi economico-finanziaria che nasce nel
2008, e che non è stata mai davvero superata. Non lo è stata in particolare dall’Italia, che dopo più di un decennio
non è riuscita a tornare agli stessi livelli di allora.
Una crisi che non ha ragioni nell’economia reale, perché il capitalismo non ha mai visto una crisi che è intervenuta
in un momento di grandi progressi tecnologici, come quelli avvenuti dall’inizio del secolo, con l’introduzione
massiva degli strumenti informatici, dell’Intelligenza Artificiale per l’automatizzazione delle fabbriche, di Internet.
La crisi odierna è stata certamente determinata da un disastro naturale, quale è la pandemia. La pandemia ha
generato, o piuttosto ha accentuato, una crisi economica.
Il maggior pericolo per tutto il mondo avanzato è adesso che questa crisi economica generi una crisi morale.

«La ricchezza prodotta dall’industria è oggi il

vero asse di resistenza del nostro Pil»

3 Dicembre 2020
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Vi sono purtroppo segni molto concreti di questo. È illusorio credere che la crisi scomparirà grazie all’aumento
senza confini del debito pubblico. È illusorio credere che l’unico modo per uscire dalla crisi sia quello di separare a
lungo, e magari definitivamente, il reddito di ogni persona dal suo contributo reale al processo economico o sia
quello del ritorno allo Stato imprenditore su larga scala.
Voglio essere chiaro. In momenti di crisi come questo è necessario ed è giusto che la mano pubblica intervenga,
anche in maniera estesa, per contrastare la crisi di interi settori economici, ed anche per sostenere la domanda che
è diminuita, spesso in modo fortissimo. Ma vi sono modi diversi con i quali la mano pubblica può intervenire.
Vi è un modo conforme ai principi di una economia di mercato. Questo significa che l’intervento della mano
pubblica deve essere guidato da alcuni principi fondamentali.
In primo luogo, quello della reversibilità della sua azione. Ogni intervento deve essere tale che, finita la crisi, i
mercati tornino al loro equilibrio naturale, ovvero quello che deriva dalla logica dell’offerta e della domanda, e dalla
logica degli investimenti privati.
In secondo luogo, gli interventi della mano pubblica non devono alterare, o devono alterare il meno possibile, il
peso relativo che i diversi settori economici avevano prima della crisi.
In terzo luogo, ogni intervento non deve perseguire un effetto redistributivo che depauperi alcune aziende o tipi di
aziende. Le risorse necessarie per perseguire finalità sociali di emergenza devono essere reperite attraverso la
tassazione generale, opportunamente rimodulata.
Purtroppo, è evidente come questi tre principi siano largamente violati in molte delle azioni che il Governo ha
assunto sin dall’inizio della pandemia.
Particolarmente preoccupante è l’espansione della mano pubblica nella proprietà delle aziende. Una espansione
che, differentemente da quanto è avvenuto e avviene in altri Paesi crea le condizioni per far risorgere
strutturalmente uno “Stato imprenditore”. Come se decenni di esperienza su cosa questo abbia significato di
negativo per la produzione di ricchezza venissero di colpo cancellati.
La realtà è che dietro questa espansione non c’è solo uno stato di necessità mal gestito. C’è l’evidente rischio del
ritorno a una precisa ideologia statalista che credevamo finita per sempre.
Come industriali, come imprenditori, abbiamo il dovere di opporci a tutto questo. Abbiamo il dovere di farlo con
tutta la responsabilità che abbiamo come produttori della gran parte della ricchezza di questo Paese.
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Autorità, Signore e Signori partecipanti,
in questa crisi vi è però una certezza. La certezza è che l’industria è il solo settore che abbia resistito e resista alla
pandemia. La ricchezza prodotta dall’industria è oggi il vero asse di resistenza del nostro Pil.
È dall’industria che viene una occupazione non precaria. È dalla ricchezza prodotta dall’industria che vengono le
risorse pubbliche necessarie per mantenere i beni pubblici e sostenere settori produttivi in crisi. Stiamo facendo la
nostra parte, e la faremo. Credo sia doveroso che questo nostro ruolo ci sia pienamente riconosciuto.
All’arrivare della pandemia, abbiamo riorganizzato le nostre fabbriche, con sforzi enormi, per renderle dei luoghi
sicuri. E adesso tutti riconoscono che le fabbriche sono i luoghi di lavoro più sicuri del nostro Paese. Abbiamo
dimostrato una formidabile responsabilità, in un Paese nel quale spesso la sola cosa disponibile sono le buone
intenzioni.
Noi guardiamo avanti. Noi progettiamo il futuro dell’industria e quindi del nostro Paese.
Il progresso economico del nostro Paese, il progresso economico della nostra Regione, potrà venire solo da una
cosa: dall’innovazione. Innovazione di prodotto, innovazione di processi. E dall’innovazione tecnologica, che
permette l’una e l’altra.
Il sistema capitalistico non è mai statico. Il sistema capitalistico non è un equilibrio di fattori, come molto spesso si
tende a credere. Talché la crescita sarebbe assicurata dal mantenere ad ogni costo questo equilibrio. L’essenza del
capitalismo, come ci ha insegnato Schumpeter, è esattamente il contrario. Il progresso si basa sulla rottura
dell’equilibrio, che permette il progresso. Gli imprenditori sono i protagonisti di questa continua rottura
dell’equilibrio, perché innovano continuamente.
Parlare di innovazione oggi, quando davanti alla pandemia tutti cercano di salvaguardare quello che hanno,
potrebbe sembrare incongruo. Ma non lo è. Perché non riusciremo, come industriali e come sistema economico in
generale, a salvaguardare quello che abbiamo se fin da adesso non gettiamo le basi e non operiamo per una forte
innovazione. La battaglia per il futuro si vince solo guardando avanti!
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Autorità, Signore e Signori partecipanti,
noi industriali abbiamo un patrimonio di credibilità importante. Non lo dobbiamo usare solo per azioni di difesa
degli interessi delle nostre aziende. Lo dobbiamo usare per contribuire al bene comune, nel quale le nostre
imprese traggono la linfa della loro azione.
Qui voglio sottolineare due tipi di azioni.
La prima è quella di favorire, nei nostri territori, la formazione di una nuova classe dirigente responsabile, che
capisca profondamente i principi dell’economia moderna e dei mercati nella quale essa si realizza. Troppe volte le
posizioni antindustriali derivano semplicemente dal fatto che non si conoscono questi principi. Lo possiamo fare
organizzando corsi di formazione, incontri, scambi. In un modo pienamente collaborativo, e mai di
contrapposizione.
La seconda è quella di aiutare le pubbliche amministrazioni a svolgere meglio il loro ruolo. Oggi le pubbliche
amministrazioni hanno una carenza strutturale di personale tecnico. Ed è questa una delle principali ragioni per le
quali gli investimenti pubblici, quelli necessari per la qualità della vita come per lo sviluppo economico, non
vengono realizzati, anche quando vi sono le risorse. Le nostre aziende dispongono di un formidabile capitale
umano di tecnici di alto livello, dagli ingegneri agli economisti. Mettiamoci a disposizione delle pubbliche
amministrazioni dei nostri territori! In modo non invasivo, e sempre rispettoso della sfera di autonomia che esse
devono avere.
Uno dei settori dove questa azione si può meglio svolgere è la scuola e la formazione professionale. Ovunque è
avvenuto, il livello formativo è cresciuto in modo del tutto significativo. Con il risultato che la disoccupazione
giovanile è diminuita, perché si sono formati giovani di alto capitale umano, subito richiesti dalle aziende.
Dobbiamo fare di più. Possiamo fare di più.
I tempi straordinari nei quali viviamo impongono a noi industriali comportamenti straordinari. Il futuro delle nostre
aziende non sta solo dentro le nostre aziende. Sta anche fuori dalle nostre aziende. Non possiamo, non dobbiamo
ignorarlo. Non dobbiamo avere paura di parlare chiaro e forte, e di agire in modo efficace e visibile. Se non lo
facciamo, porteremo una terribile responsabilità per il futuro negativo dell’Italia.
Tuttavia, questa volontà di agire per il bene comune non può rimanere isolata. L’industria, e più in generale
l’impresa, non può ristabilire la crescita economica se non è posta nelle condizioni di operare su di un piano di
eguaglianza con i Paesi più avanzati del mondo, e che sono anche nostri concorrenti.
Mi rivolgo qui alle Autorità presenti, e in particolare alla massima autorità politica della nostra Regione, la
Presidente Tesei, alla quale va tutto il mio ringraziamento per il difficilissimo lavoro che deve affrontare ogni
giorno.
Per svolgere il loro lavoro, gli imprenditori, e in particolare gli industriali, devono poter operare in un quadro
legislativo e regolamentativo che favorisca la creazione di ricchezza, e non la ostacoli. Devono potersi rivolgere ad
una macchina burocratica efficiente e veloce nelle sue decisioni.
Quello che noi chiediamo non è l’assenza di regole né di evitare le regole. Quello che noi vogliamo sono regole che
siano alla pari di quelle di Paesi come la Germania o l’Austria. Noi non vogliamo meno Stato né vogliamo meno
pubblica amministrazione. Perché lo Stato e la pubblica amministrazione sono indispensabili per produrre quei
beni pubblici che fanno la qualità della nostra vita, e che producono quel capitale umano e sociale senza il quale
non vi sarebbe l’industria.
Noi vogliamo uno Stato migliore, noi vogliamo una pubblica amministrazione migliore.
Alcuni di voi mi hanno già sentito affermare questi concetti. Mi scuso con loro. Ma sento l’esigenza di ripeterli
sperando che essi possano essere sempre più condivisi e poi attuati. Proprio qui in Umbria, una Regione nella
quale le imprese sono esposte non solo alla concorrenza di Paesi lontani, ma anche di territori di altre Regioni
italiane, anche confinanti, le quali assicurano un ambiente economico più favorevole.
È chiaro che non sto chiedendo alle istituzioni politiche prebende e sovvenzioni. Sto chiedendo, invece, di dare
all’industria umbra le stesse condizioni competitive, sia sul piano legislativo e regolamentativo, sia sul piano delle
infrastrutture, di cui godono le industrie di altre Regioni italiane.
E se la creazione di infrastrutture materiali è una questione di risorse, che sappiamo essere limitate, la creazione di
un quadro legislativo e regolamentare favorevole non è questione di risorse. È questione di volontà. Non vi sono
scuse per non farla.
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Autorità, Signore e Signori partecipanti,
permettetemi di concludere.
Il progresso della civiltà si basa su di una idea fondamentale: che i figli avranno una vita migliore dei padri. Una vita
migliore sul piano sociale e sul piano economico.
L’industria è una delle componenti fondamentali della civiltà moderna proprio perché ha permesso, grazie allo
spirito imprenditoriale e alla tecnologia, di assicurare alle generazioni presenti migliori condizioni di vita di quelle
passate e a quelle future migliori condizioni di vita di quelle presenti.
Questo è il senso profondo dell’industria. Questo è il senso profondo di noi imprenditori. Quello che ci sostiene nel
lavoro di tutti i giorni, e soprattutto quello che ci sostiene nei momenti di difficoltà come quelli attuali.
Noi siamo il mondo della responsabilità. Verso le nostre aziende, verso le nostre famiglie, verso i nostri dipendenti.
Verso tutta la comunità nella quale operiamo. Non abbiamo il diritto di sottrarci, non abbiamo il diritto di ritirarci
nel nostro privato. Saremmo pessimi cittadini, e saremmo pessimi industriali. Non possiamo avere dubbi su
questo.
Oggi siamo davanti ad una crisi morale. Uno dei modi in cui si manifesta è il fatto che l’idea di un progresso
continuo della società è andata a svanire. Le generazioni presenti hanno paura del futuro. I figli pensano che non
riusciranno ad avere non solo un livello di vita migliore dei loro padri e madri, ma neanche un livello di vita eguale.
La vera tragedia è che questi sentimenti si stanno diffondendo e sono considerati come una cosa buona e giusta.
Lo testimonia l’ideologia della “decrescita felice”. Una ideologia non solo sbagliata, ma contraria ai principi dello
sviluppo civile e sociale.
Perché è grazie alla crescita economica che la durata della vita si è straordinariamente allungata in tutti i Paesi del
mondo, compresi i Paesi poveri, che la vita delle generazioni presenti ha una qualità incomparabile con quella delle
generazioni passate, che i conflitti sono diminuiti, e i rapporti tra le persone e le classi sociali non hanno più il
carattere di scontro che avevano in passato.
L’industria è il testimone morale del progresso. È nostro compito ricordare questa verità a tutto il Paese, a tutti i
cittadini. Perché l’Italia deve e può ritrovare quell’afflato verso il progresso e la crescita che l’hanno portata, dopo la
tragedia della guerra, a diventare un Paese più prospero, più civile, più colto.
Questo è il tempo delle decisioni. Noi industriali prendiamo decisioni ogni giorno. Dalla loro correttezza dipende
l’esistenza stessa delle nostre aziende.
Oggi dobbiamo prendere decisioni eccezionali per tempi eccezionali. Siamo pronti a rischiare le nostre risorse per il
futuro delle nostre aziende. Chiediamo che anche il mondo delle istituzioni, a partire dalla nostra Regione, prenda
le decisioni che gli competono. Non in una logica di ricerca del consenso a breve periodo, ma nella logica di
perseguire il bene comune di questa e delle generazioni future.
Vi ringrazio.

#umbria #confindustria #assemblea
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“Umbria Industriale. Decidere per la crescita”: la ricetta del presidente Alunni

PERUGIA – Si è svolta in diretta streaming la parte pubblica dell’Assemblea annuale di Confindustria Umbria, dal
titolo “Umbria industriale. Decidere per la crescita”.

Un momento di riflessione e confronto sui temi che caratterizzano il territorio e il suo sviluppo, che
attraverso il collegamento streaming ha coinvolto oltre al pubblico “tradizionale” dell’assemblea confindustriale,
l’intera comunità regionale. «Abbiamo deciso di aprire la nostra Assemblea a tutti i cittadini dell’Umbria perché in
tempi come questi vogliamo che sia chiaro che Confindustria Umbria vuole agire per il bene comune di tutti, non
solo per i legittimi interessi dei propri associati», ha evidenziato il presidente di Confindustria Umbria Antonio
Alunni aprendo i lavori.
All’Assemblea sono intervenuti la presidente della Regione Umbria Donatella Tesei e il presidente di Confindustria
Carlo Bonomi. Le gravi difficoltà causate dall’emergenza sanitaria e le sfide da cogliere per favorire la ripresa del
sistema economico e sociale: questi i temi-chiave affrontati dal presidente Antonio Alunni, che ha sottolineato
l’urgenza di azioni strategiche e incisive.
«La pandemia – ha affermato Antonio Alunni – ci obbliga a ripensare molte cose che avevamo date per certe o per
acquisite. Il momento di farlo è adesso, non quando sarà passata. Perché è nei tempi di crisi che si deve progettare
il dopo».
La situazione attuale è stata determinata da un disastro naturale che ha accentuato una crisi economica già
esistente e mai davvero superata: «Il maggior pericolo per tutto il mondo avanzato – ha osservato il Presidente
Alunni – è adesso che questa crisi economica generi una crisi morale. Vi sono purtroppo segni molto concreti di
questo». Secondo il presidente Alunni è «illusorio credere che la crisi scomparirà grazie all’aumento senza confini
del debito pubblico, così come è illusorio credere che l’unico modo per uscirne sia quello di separare a lungo il
reddito di ogni persona dal suo contributo reale al processo economico o quello del ritorno allo Stato imprenditore
su larga scala. In momenti di crisi come questo – ha aggiunto il presidente – è particolarmente preoccupante
l’espansione della mano pubblica nella proprietà delle aziende».

Investimenti, innovazione e decisioni rapide per

progettare il futuro: l’Assemblea generale di

Confindustria Umbria
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La certezza, nella crisi attuale, è che l’industria è il solo settore che abbia resistito e resista alla pandemia. «La
ricchezza prodotta dall’industria – ha ribadito Antonio Alunni – è oggi il vero asse di resistenza del nostro Pil. È
dall’industria che viene un’occupazione non precaria. È dalla ricchezza prodotta dall’industria che vengono le
risorse pubbliche necessarie per mantenere i beni pubblici e sostenere settori produttivi in crisi. Stiamo facendo la
nostra parte, e la faremo».
Molto è stato fatto dalle imprese, durante l’emergenza, per garantire la continuità della produzione in sicurezza:
«Abbiamo riorganizzato le nostre fabbriche – ha ricordato il presidente Alunni – con sforzi enormi, per renderle dei
luoghi sicuri. E adesso tutti riconoscono che le fabbriche sono i luoghi di lavoro più sicuri del nostro Paese.
Abbiamo dimostrato una formidabile responsabilità, in un Paese nel quale spesso la sola cosa disponibile sono le
buone intenzioni». Per progettare il futuro dell’industria e, quindi, del territorio, occorre guardare avanti con
pragmatismo e senso di responsabilità.
«Il progresso economico del nostro Paese e della nostra Regione potrà venire solo dall’innovazione, di prodotto e
di processi. E dall’innovazione tecnologica, che permette l’una e l’altra», ha spiegato Antonio Alunni.
Per superare questo periodo e dare maggiore competitività al territorio, è necessaria un’azione sinergica tra
mondo delle imprese e istituzioni, favorendo investimenti in ricerca e innovazione e creando un ambiente
efficiente in termini di pubblica amministrazione.

Il ruolo degli industriali nella costruzione del futuro è centrale: «Dobbiamo usare il nostro importante patrimonio di
credibilità per contribuire al bene comune – ha sottolineato il presidente Alunni – favorendo nei nostri territori la
formazione di una nuova classe dirigente responsabile, che capisca profondamente i principi dell’economia
moderna e dei mercati nella quale essa si realizza». Strategica la collaborazione con le pubbliche amministrazioni:
«Per svolgere il loro lavoro, gli imprenditori – ha sottolineato il presidente Alunni – devono poter operare in un
quadro legislativo e regolamentativo che favorisca la creazione di ricchezza e non la ostacoli. Devono potersi
rivolgere ad una macchina burocratica efficiente e veloce nelle sue decisioni». Questo è il tempo delle decisioni:
«Siamo pronti a rischiare le nostre risorse – ha concluso Antonio Alunni – per il futuro delle nostre aziende.
Chiediamo che anche il mondo delle istituzioni, a partire dalla nostra Regione, prenda le decisioni che gli
competono. Non in una logica di ricerca del consenso a breve periodo, ma nella logica di perseguire il bene
comune di questa e delle generazioni future».

La presidente della Regione Umbria Donatella Tesei, nel proprio intervento ha osservato: «L’Umbria è arrivata al
Covid in una situazione economica fortemente compromessa. Le misure insieme intraprese in questo 2020, però,
ci hanno consentito di “far tenere” il tessuto socio-economico, che in Umbria non si è disgregato. Ora l’Umbria
continua a guardare alla tenuta, con altre misure di sovvenzione di vasta portata, ma sta già agendo sul versante
del rilancio, per esempio con un bando di 15 milioni di euro sulla ricerca e sviluppo pensato con Confindustria
Umbria. In questo scenario voglio dire con coraggio che l’industria è tornata ad essere assolutamente centrale
nelle politiche economiche regionali, perché è il motore più potente della nostra economia ed un acceleratore
prioritario della stessa. Centrale per il recupero del Pil, centrale perché è l’aggregato che produce posti di lavoro,
centrale perché ad essa è legato il recupero del reddito pro capite del lavoro dipendente, centrale perché è
nell’industria che vi è la prospettiva di carriera e non di emigrazione dei nostri giovani. Non è una sfida impossibile
per l’Umbria far tornare l’industria centrale».

#umbria #confindustria #assemblea
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Condividi

Utility

ECONOMIA

"Umbria Industriale.
Decidere per la crescita". Gli
esiti dell'assemblea di
Confindustria
giovedì 3 dicembre 2020

Si è svolta in diretta streaming la parte pubblica

dell’Assemblea annuale di Confindustria Umbria, dal titolo

“Umbria industriale. Decidere per la crescita”. Un momento di

riflessione e confronto sui temi che caratterizzano il

territorio e il suo sviluppo, che attraverso il collegamento

streaming ha coinvolto oltre al pubblico “tradizionale”

dell’assemblea confindustriale, l’intera comunità regionale.

“Abbiamo deciso di aprire la nostra Assemblea a tutti i

cittadini dell’Umbria perché in tempi come questi vogliamo

che sia chiaro che Confindustria Umbria vuole agire per il

bene comune di tutti, non solo per i legittimi interessi dei

propri associati”, ha evidenziato il Presidente di

Confindustria Umbria Antonio Alunni aprendo i lavori.

All’Assemblea sono intervenuti la Presidente della Regione

Umbria Donatella Tesei e il Presidente di Confindustria Carlo

Bonomi. Le gravi difficoltà causate dall’emergenza sanitaria e

le sfide da cogliere per favorire la ripresa del sistema
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economico e sociale: questi i temi-chiave affrontati dal

Presidente Antonio Alunni, che ha sottolineato l’urgenza di

azioni strategiche e incisive.

Pubblicità

Acquista questo spazio pubblicitario

“La pandemia – ha affermato Antonio Alunni – ci obbliga a

ripensare molte cose che avevamo date per certe o per

acquisite. Il momento di farlo è adesso, non quando sarà

passata. Perché è nei tempi di crisi che si deve progettare il

dopo”.

La situazione attuale è stata determinata da un disastro

naturale che ha accentuato una crisi economica già esistente

e mai davvero superata: “Il maggior pericolo per tutto il

mondo avanzato – ha osservato il Presidente Alunni – è

adesso che questa crisi economica generi una crisi morale. Vi

sono purtroppo segni molto concreti di questo”. Secondo il

Presidente Alunni è “illusorio credere che la crisi scomparirà

grazie all’aumento senza confini del debito pubblico, così

come è illusorio credere che l’unico modo per uscirne sia

quello di separare a lungo il reddito di ogni persona dal suo

contributo reale al processo economico o quello del ritorno

allo Stato imprenditore su larga scala. In momenti di crisi

come questo – ha aggiunto il Presidente – è particolarmente

preoccupante l’espansione della mano pubblica nella

proprietà delle aziende”.

La certezza, nella crisi attuale, è che l’industria è il solo

settore che abbia resistito e resista alla pandemia. “La

ricchezza prodotta dall’industria – ha ribadito Antonio Alunni
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– è oggi il vero asse di resistenza del nostro Pil. È

dall’industria che viene un’occupazione non precaria. È dalla

ricchezza prodotta dall’industria che vengono le risorse

pubbliche necessarie per mantenere i beni pubblici e

sostenere settori produttivi in crisi. Stiamo facendo la nostra

parte, e la faremo”.

Molto è stato fatto dalle imprese, durante l’emergenza, per

garantire la continuità della produzione in sicurezza:

“Abbiamo riorganizzato le nostre fabbriche – ha ricordato il

Presidente Alunni – con sforzi enormi, per renderle dei luoghi

sicuri. E adesso tutti riconoscono che le fabbriche sono i

luoghi di lavoro più sicuri del nostro Paese. Abbiamo

dimostrato una formidabile responsabilità, in un Paese nel

quale spesso la sola cosa disponibile sono le buone

intenzioni”.

Per progettare il futuro dell’industria e, quindi, del territorio,

occorre guardare avanti con pragmatismo e senso di

responsabilità. “Il progresso economico del nostro Paese e

della nostra Regione potrà venire solo dall’innovazione, di

prodotto e di processi. E dall’innovazione tecnologica, che

permette l’una e l’altra”, ha spiegato Antonio Alunni.

Per superare questo periodo e dare maggiore competitività al

territorio, è necessaria un’azione sinergica tra mondo delle

imprese e istituzioni, favorendo investimenti in ricerca e

innovazione e creando un ambiente efficiente in termini di

pubblica amministrazione.  Il ruolo degli industriali nella

costruzione del futuro è centrale: “Dobbiamo usare il nostro

importante patrimonio di credibilità per contribuire al bene

comune – ha sottolineato il Presidente Alunni – favorendo

nei nostri territori la formazione di una nuova classe

dirigente responsabile, che capisca profondamente i principi

dell’economia moderna e dei mercati nella quale essa si

realizza”.

Strategica la collaborazione con le pubbliche

amministrazioni: “Per svolgere il loro lavoro, gli imprenditori

– ha sottolineato il Presidente Alunni – devono poter operare

in un quadro legislativo e regolamentativo che favorisca la
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creazione di ricchezza e non la ostacoli. Devono potersi

rivolgere ad una macchina burocratica efficiente e veloce

nelle sue decisioni”.

Questo è il tempo delle decisioni: “Siamo pronti a rischiare le

nostre risorse – ha concluso Antonio Alunni – per il futuro

delle nostre aziende. Chiediamo che anche il mondo delle

istituzioni, a partire dalla nostra Regione, prenda le decisioni

che gli competono. Non in una logica di ricerca del consenso a

breve periodo, ma nella logica di perseguire il bene comune di

questa e delle generazioni future”.

La Presidente della Regione Umbria Donatella Tesei, nel

proprio intervento ha osservato: “L’Umbria è arrivata al

Covid in una situazione economica fortemente compromessa.

Le misure insieme intraprese in questo 2020, però, ci hanno

consentito di “far tenere” il tessuto socio-economico, che in

Umbria non si è disgregato. Ora l’Umbria continua a guardare

alla tenuta, con altre misure di sovvenzione di vasta portata,

ma sta già agendo sul versante del rilancio, per esempio con

un bando di 15 milioni di euro sulla ricerca e sviluppo

pensato con Confindustria Umbria.

In questo scenario voglio dire con coraggio che l’industria è

tornata ad essere assolutamente centrale nelle politiche

economiche regionali, perché è il motore più potente della

nostra economia ed un acceleratore prioritario della stessa.

Centrale per il recupero del Pil, centrale perché è l’aggregato

che produce posti di lavoro, centrale perché ad essa è legato il

recupero del reddito pro capite del lavoro dipendente,

centrale perché è nell’industria che vi è la prospettiva di

carriera e non di emigrazione dei nostri giovani. Non è una

sfida impossibile per l’Umbria far tornare l’industria

centrale”.
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